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Scuole eI t-arrr brusch i n l,
un ((pasticciaccio bruttoí

u Laune BoncHEnesr
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jpffis*::
celebre opera letteraria di Carlo
Emilio Gadda, la frase
riassuntiva di quel che sta
accadendo, a Figline Valdamo,
per quanto riguarda la
ristrutturazione ed ampliamento
delle ex Scuole <lambruschini>,
nel centro della città. Una storia
questa, pernon dire un (must4
che ormai ha radici antichg dove
non sono mancati colpi di scen4
ma neanche la partectpazione di
noti personaggi ed addiritnua,
comesappiano, della
magistratur4 con awisi di
garanzia sospensione dei lavori,
vari sequesrri del cantiere per
giungere al rinvio a giudizio per
l.3_persone fra cui cómponeirti
della scona gunta tecnici e
progettisti. Dopo mesi di
inspiegabile silenzio, con la sola
esdusione di qualche articolo di
giomale in cità si è tomati a
parlare ufficialmmte della
diatriba clambrusdrini>, grazie
ad un consiglio comunale aperto
chiesto dalle forze di
opposizionq esattamente dal
Pdl, mercoledt 24 aprilealle 18,
nella sala consiliare-
recmtemmte intitolata a
Francesco Staderini nel
Municipio cittadino. Prima
riflessione poca la
partecipazione popolare;
effettivamente non molti i
figlinesi drehanno deciso di
sedersi sulle sedie rosse per
ascoltare ed mrtralmmte
esprimere la propria opinione a
riguardo del famigeraro cantierg
con Ia sola esclusione dei soliti
<addetti ai lavorb e di alcuni
abiunti divia Giovanni
Fabbrini, dove notoriamente è
collocata la strutnrra, la cui
presenza <ingombranter, o piÌr
esattamente l'intervento edile
che sta subendo, ha reso a
rischio Iazona. Ma
riperconiamo le tappe di questa
autentica diatriba. Tutto ha
inizio al termine del 2006,
quando, dopo anni di incuria e
di abbandono
l'amministrazione comunale
decide di intervenire sullo storico
p alaz,zo presentando un
pro_getto, realizzato dal proprio
UfficioTecnico, in
collaborazione col famoso
Studio fiorentino <<,Archea>, uno
dei principali a livello nazionals
per accedere a un bando
regionale mirato al recupero di
edifici da adibire a scopi crdtumli
o museali.
Il progetto figlinese, frai 172

presentati da ogni parte della
Regionq è accolto e inizia così la
ubagarro, col sindaco Riccardo
Nocenrini,impegnato a spiegare
ai media drc i soldi regionali
dovemno essere usati -solunto

per strutture cultumti (come
previsto dal bando), qirindi
nell'edifi cio troverónnb la
propria sede l'antica spezieria
dell'Ospedale <Serristorir,
l'archivio post-unitario, Ia
biblioteca comunale ltutto
questo al piano terra), mentre
quello superiore ospiterà il
municipio con i relativi uffici:
prevista la costruzione di una
torre adiacente di 5 piani; con
l'opposizione in gado soltanto
di definire il prog?tto
(laraoruco)) e droppo costoso),
suggerendo a bassa rruce altre
destinazioni per le ercscuole
elementari dove intere
generazioni di figlinesi si sono
formate polo universitario, sede
del distretto sanitario e altre rarie
possibilità, visto drg in fondo, la
città del grande filosofo del
Neoplatonismo, <questi servizi
citati dal primo cittadino sono
gia in suo possesso,ù. Costo
dell'operazione 5 milioni di
euro; 3 fomiti dalla Regione il
rimanente dal I a vendita.
dell'atnrale Municipio e della
biblioteca comunaiq tra l'altro,
recentemente ristruthrrata. Ma
tutto è deciso e nel luglio 2008
hanno inizio i lavori affidati alla
<CFC Costruzioni,, di Napoli:
l'edificio non sarà demolito, ma
inglobato in una specie di
<guscio> in piara Santafiora
costituita da rocce sedimentarie
per fomire un effetto policromo
all'insieme; sarà amplìato,
ospitando al piano terra anche
una bella sala polifunzionale
oltre le raccolte prepostq sarà
dotato di ogni tecnologia
annguardista, tetto in acciaio,
pannelli solari, di un doppio
prospetto principalq quindi, di

due ingessi uno invia Fabbrini,
l'aluo nei Giardini <Morelli>. II
progetto sembra aweniristico,
dispiace dre. prima dell'inizio dei
ravon non sn mar stato
presentato uffi cialmente alla
popolazionq, dre dowà
aspettare, invece, fino all'ottobre
del 2008, quando il tutto sarà
illustrato lprimo coloo di scena)
dalt'archita;tto tvtarco Casamontl,
uno dei titolari dello snrdio
<Archea>, qualdre mese dopo
protagonista delle cronachè
giuditiil;s teril suo
coinvolgimento nella delicata
questione di Castello e di
Terranuova Bncciolini. Ma i
lavori proseguono, nonostante
alcuni residmti della zona
avvertano suani cedimmti
stnrtnrrali negli edifici limitrofi al
grande intervento di
ampliamento, con ivigili del
fuoco impegnati nei dóverosi
sopralluoghi. Improwisamente
tutto diviene di dominio
pubblico, quando Vittorio
Sgarbi, noto critico televisivo,
lancia i suoivituperi contro il
progetto di ristmttruazione
figlinese nei media nazionali,
parlando di (rno scempio
territoriale>, di una struttr:ra in
ottica di arnnguardia, quale sarà
Ia scuola <Lambruschini,, dopo il
restauro, in un contesto
medievale qual è la città che ha
dato i natali a Marsilio Ficino,
coniando l'ormai famoso
termine di <ecomostro>. Rincara
la dose Giorzanni Pratesi,
Presidente degli antiquari italiani
e figura di spicco dellà cultum
valdamese, anchealui
l'intervento previsto non piace
Nasce anche un Comitato, di
lieve entita, con tanto di raccolta
di firme contro la creazione
della tong vista dai ralizzaton
comevincolo di continuità con
le precedenti del )(II secolo,
come tenibile dai denieratori
convinti. Dell'aprile 2Oi0 il

pdmo sequestro del cantiere con
conseguente intemrzione dei
lavori; causa: abuso edilizio e
falso ideologico, ma nello stesso
mese ilTribunale del Riesame
appro% l'operato del Comune di
Figline ed i lavori ripartono.
Nell'ottobre del 20i2 si abbatte
una vera bufera eiudiziaria
sul l'amministraàione cittadina,
con 13 personaegi rinviati a
giudizio (dopo i precedenti
awisi di garanaae la nuova
sospensione dell'opera di
reo:pero), fra cui il sindaco ed i
lnmponenti della sua primx
Giunta, con la sola esclusione
dell'assessore [a Cognata non
presente al momento della firma
della delibera contestata, tecnici
comunali e progenisti estemi:
I'inchiesta della Proara della
Repubblica di Hrenze e del
Corpo foresale dello Stato
ipotiq!,& alnrio titolo, i reati di
xluse dlrfficio e presunte
inegolarità edilizie In
particolarq le indagini,
coordinate dd pmtsiuseppina
Mionq widenàanodre'^
l'ampliamento delle ex scuole
non avrebbe rispettato le norme
antisismidre né la distanza
minima di dieci metri dadi altri
edifici circostanti, che la óne
contestata da Sgarbi come
progetto < orribilo, avrebbe
dowrto mantenere Inoltre peri
costi sostmuti dal Comunedi
Figline nel progetto e perquelli
del necessario piano di
adeguamento presentato poi
dallamministàzione coràunale
persamre la staticità delle ex
scrrolg la Procura ha trasmesso
gli atti alla Q6tp 6"i c-onti. [a
prima udienza del processo
penale è prwista pervenerdì 3
maggio.
Nel frattempo - come è emerso
dallo scorso consiglio comunale
aperto - gli abitanti dellazona
esprimono noterrole
apprensione peri danni
sùutnrrali che le loro abiuzioni
presentano in seguito alla
vicinanza del cantierg ma anche
per i problemi igenico-saniuri
emersi dall'abbandono
temporaneo della strutnrra. Le
forzn diopposizione
sottolineano, inrrecq, l'enorme
costo del progetto, destinato
sicuramente ad aumentarg e
chiedendone eventualmente la
vendita una volta ultimata la
ristmtnrazionq mentre dai
banchi della maggioranza è
chiesta la costinrzione di una
commissione <per rivedere gli
atti principali
dell'amministrazione precedente
evalutare quelli futuri>. Allora
nrtti contro tutti: in attesa della
sentenzt della Magistratura la
*bagarre, sulla ristmtnrrazione
delle r<Lambruscliniu continua.



,i3&

e& tuffi Àeàffiffi&ffiÀ%8 ffi"H@i
írrir:ar'lj

í,i;,iÈ v.;.iìr rq,

'sud carico pendC' un'ordinan-
za di custodia cautelare firma-

, ta dal Slp di Romà.per altre
clonazioni di bancomat" altri
skimmer p iazzau in altri spor-
telli automatici. Per adesso è' in arresto, piantonato in ospe-
dale, per resistenza e lesioni.

IL SECONDO bandito -rProbabilmente reclutato con
ruolo di manovalanza-è tut-
tora <<uccel di bosco>. Per runa
la notte sono proseguite ie ri-
cerche, con particolare atten-
zione ai -binari e agli arglni
dell'Arno (punti di riferimen-
to affidabili per chi deve scap-

FERITO fi$li COL1AB 0 RA
5i cerca it comptice
It Suv in 'prestito'
da un amico diTorino

pare nel buio) ma al momenro
non hanno dato esito.

VANNO delineandosi sem-
pre di più anche i contomi del-
la vicenda. Quando domenica
sera sono stati sorpresi ad:ar-
meggiare con il- bancomàt
dell'agenzia del Monte dei Pa-
schi, per gli inquirenti i due
malintenzionati stavano nrcco-
gliendo i fi:uni di un week end
di clonazioni di tessere magne-
tiche. Funzionacosì: gli slúm-
mer vengono piazaa di vener-
dì sera, a banche chiuse, e riti-
rate Ia domenica sera a <lavo-
ro> fatto.
Sempre in base a qùanto rico-
struito, quando i 

-carabinieri

s-ono intervenuti (inpaese cir-
colano voci che in reiltà fosse-
ro appostad), uno dei due ha
reagito ferendo un militare ad
una mano con il cacciavite,
mentre I'aluo che era rimastó
al volante awebbe cercato di
investirlo con il suv.

-A quel punro sarebbe iniziato
I'inseguimento. Arrivati ad
un posto di blocco organizza-
to da carabinieri e polilia a In-
cisa, il Volkswagen Tuareg ha
speronato un'auto della
p,olsuada ferendo i due agenti
che erano a bordo: dopo una
nottata in osservazione
q{'ospedale di Figline, i due,
28 e29 anni, sono stati dimes-
si. Nell'impatto, il suv ha per-
so le ruote anteriori. I fugg,iri-
vi hanno allora proseguiio a
piedied è stato a quesro punro
che il romeno è stato feito e
fermato, menúe il complice è
riuscito a dileguarsi. Il suv è ri-
sultato intestato a un altro ru-
meno, residente a Torino: pa-
re che periodicamente gli ve-
nisse chiesto in prestito e che
lui lo cedesse. Owiamente
non gratis.

laura gianni
I rilievi dei carabinieri
domenica sera a lncisa

Data , _\OJ AA_l zo^3 Pagi na : 3
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Banditi senzascrupli
Az-rTI didafi ilonati

IL CARABII\IERE che ha
q)arato al bandito in fuga la
scorsa notte a Incisa è ini[aga-
to per lesioni; Il malvivente"fe-
ritó5 ricoverató a Careggi con
piognosi di v-entigiornirè con-
siderato,uno specialistain clo-
nazione ed era ricercato. Di
bancomat. Conl'albadi ieri so-
no arrivate le prime ceftezze
nelle tl*rgr4, sull'insegqi-
ry1e,lto da Far \Wrest 

- compre-
sa I'esplosione di alcuni còlpi
di mitraglietta da parre del ia-
rabiniere - anche se qualche
punto, a detta degli stessi inve-
stigatori, è da chiarire. Per
esempio, perché l'Mlz del ca-
rabinieri abbjasparato orse fss-
sero armati ancfei banditi:,iú-
fatti in:'bass'4 quanto ricostrui-
to dagùi,inqùiienti, il militarè,
awebbe sparato temendo una
reazione del romeno chg du-
mnte la fuga a piedi, ad ustrat-
t-ó si sarebbe voltato verso di
Iui. Nel suv dei due fuggitivi e
addosso al ferito non só-no sta-
te trovate armi da sparo. E'
confermato che i colpi ;tbri
dalla miuaglietta,in éotzuàone
all'Arma sono stati due: il pri-
mo in aria, per intimidaziòne,
I'aluo quello che ha colpito al-
la spalla il romeno.
Di quest'ultimo sono state in-
tanto accefiate identità e profi -
lo: si chiama Marius VaÍentin
Militaru, ha27 anni, è cittadi-
no rumeno e senzafissa dimo-
ra. Identificarlo ha richiesto
un po' di sforzi: agli investiga-
tori ha fornito degli alias, ha
detto poi di essere residente a
Torino, insomma anche da un
letto di ospedale ha cercato di
innescare un depistaggio. Il
motivo è probabilmènte lo
stesso che lo ha portato a dare
vita con il complice alla conci-
tata fuga di domenica sera: a

iS#,:t&, .1 .W\,
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OLTRE tremila giovani
Parteclperanno al meeting
rntemazioxale in programma per
ggpail a Loppiano,la cittadella
grc$ana del "Movimento dei
t''oaolari' che da oltre

Il kimo Maggio dei Focolari
Iacarica dei tremila giovani

giovani di Gerusalemme in
Israele, di Mumbai in India e di
Budàpest in Ungheria. Si
comincia alle l0 con un inconîro
nel Teatro all'Aperto, alle 1l
verrà inaugurata la'BeExpo' e
sul palco si alterneranno dieci
band. A mezzogporno un minuto
di silenzio per la pace; dalle
15,30 in teatro sono previste
testimonianze e coreografie, alle
16130 collegamento satellitare. In
chiusura, alle 17130, celebrazione
della Messa e momenti di
riflessione.l ragazzi arrivano a
Loppiano con ogni mezzo e
sacco a pelo sulle spalle, molti
fanno decine di chilomeui a
piedi.

Paolo Fabiani

r lncira il Val CArno



WW-M WÉE:ffiWffiWffi
Datat o^JoS_J 2o't3 Pagina:

w
i-

/ É.it ìY-*::l.ry.t i-èú {- i

, c'"iis i
' kKi.: i! Vt frrnú .'2c

*&$#$ffidffi^e E' lL COMPLICE DEL RUMENO FERITO NELLA SPARATORIA

Bandito in fugucaccLaal cellulare
Ispezionnti afondo dni carabinieri unn scarpata e un orto
di PAOTO FABL{NI

A INCISA si stanno ancora cercando le
tracceper arrivare al complice del malvi-
vente rimasto ferito domenica sera da un
colpo esploso da un carabiniere durante
il drammatico inseguimento. Anche ieri
mattina i carabinieri della Compagnia di
Figline hanno perlustrato le scarpate che
dividono via Rosselli (luogo dove è awe-
nuta la sparatoria) dalpiazzale della sta-
zione: una vasta area dove il fuggitivo si
è inizialmente nascosto per poi dileguar-
si definitivamentei I militari stanno cer-
cando in particolare un telefonino che il
romeno pouebbe avere gettato via duran-
te la fuga per evitare di essere individua-
to dal satellite: a questo scopo gli operai
del Comune hanno tagliato l'erba nella
scarpata che si ritiene, appuntorpossa es-
sere stato un varco uuliz,zatoper dileguar-

s+ú il $-$YdaR H g FI tr&&&ry'ffi
<<Vengono cotpiti e sono dei martiri,
sparano ai banditiche scappano
e finiscono subito sotto accusa>)

si. I carabinieri hanno ispezionato anche
un orto che dà sulla ferrovia, alla ricerca
di qualsiasi cosa (una pistola?) che possa
essere utile alle indagini ancora lontane
dall'essere concluse. <Stiamo lavorando>
si limitano a dire in Compagnia, dove ri-
cordano che è ancora ricoverato all'ospe-
dale Serristori uno dei due poliziotti che
viaggiava sulla Volvo speronata dal "Tua-
reg" dei malviventi.

LA NOTIZIA che il carabiniere che ha
sparato al romeno è stato indagato per le-
sioni ha sollevato malumori nella gente,

la stessa che domenica sera ha avuto pau-
ra e che è scesa in strada, peraluo già scos-
sa da quanto accaduto a Roma in mattina-
ta: <Quando i carabinieri vengono presi
a revolverate diventano dei martiri, quan-
do sparano ai banditi che scappano fini-
scono sotto accusa: ma come funzionano
le cose?> hanno commentato, fra gli altri,
alcuni awentori del Bar Lucciola.
<Bisogna ricordarsi che quei due sono
dei delinquenti, e nulla vietava che fosse-
ro armati), <Non possono aspettare di es-
sere colpiti prima di rispondere>, e così
via con una difesa a spada tratta da parte
degli uomini della Benemerita. Qualcu-
no sottolinea che se per caso qualche
ignaro passante si fosse trovato in via Ro-
ma a quell'ora sicuramente ci sarebbe
scappato il morto, vista I'impressionante
scena dell'incidente con rottami di auto
sparsi in cento meui di suada.
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fuga con sparatori a: le indagttt
Trov aídue cellulari ($o spetti>
di PAOLO FABÙANI

Sono sempre molto attive, a quat-
tro giorni di distanzar le indagini
dei carabinieri della Compagnia
di Figline per rintracciare il se-
condo romeno che domenica sera
si è dato alla fuga dopo avere spe-
ronato l'auto della Polsrada in
pieno centro di Incisa. I risultati
iniziano a vedersi. Dopo un'am-
pia perlustrazione della scarpata
che divide via Rosselli dal piazza-
le della stazione i militari hanno
infatti re€uperato un paio di tele-
fonini, "e altro materiale interes-
sante" come tengono a precisare
in caserma. Di quale <aluo mate-
riale> si uattiperò non è stato det-
to. Comunque gli uomini del capi-

ffi.0ERCH|0 St STR|NGE
Gli accertamenti investigativi
proseguono net riserbo
ma sono emersi nuovi indizi

tano Mercadante sarebbero vicini
all'identificazione del complice
del malvivente ferito e ricoverato
a Careggi. Intanto è stata ulterior-
mente precisata la ricosuuzione
dell'accaduto grazie anche alle
tracce lasciate in via Rosselli (vici-
no al luogo dell'incidente) dai
due romeni, sorpresi a Reggello
mentre cercavano di recuperare
1o'skimmet' che avevano piazza-
to nel bancomat del Mps e per fug-
gire prima colpirono alla mano
un carabiniere con un cacciavite e

TNSEGUIMENTO Un'immagine dei danni causati dallafugacon
speronamento e incidente deidue ruineni

poi cercarono di investire il mare-
sciallo con il suv. Comunque uno
dei militari fece in tempo a legge-
re la targa delmezzo e dare I'allar-
me alle pattuglie sul territorio, co-
sì iniziò l'inseguimento con il sup-
porto della Polsuada, che in pros-
simità di una cunetta è stata pe-

santemente speronata dal Suv (i
due agenti vennero portati al Ser-
ristori di Figline), il quale a sua

volta sbandò finendo conuo il
muro di una passerella pedonale,

per terminare la corsa in mezzo al-
la suada. In un attimo i due occu-
panti della \ùfolksvagen Tuareg,
peraluo tallonati da vicino dai ca-
rabinieri, scesero dal veicolo disa-
strato correndo, infilandosi in
una strada senza sfondo inseguiti
sempre dai carabinieri. Così dopo
avere saltato una rete i due malvi-
venti hanno cercato di raggiunge-
re la ferrovia, a quel punto sono
partiti alcuni colpi di pistola, un
bandito è rimasto a terra e I'aluo è

uccel di bosco. Per ora.

aóin':v..h
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Aspirapolveri <mangtÍrsoldi>
Caso ltalcarone: condarurc
DOPO TRE ANNIprime con-
danne per frode in Commercio
per il caso Italcarone di Incisa,
Ia ditta che vendeva aspirapol-
vere del costo di 350- eurb a
34mila euro, spacciandoli per
presidi medico chirurgici ed
eletromedicali contro I'asma.
L'inchiesta era partita dalla
Guardia di Finanza di Ponras-
sieve nel 2010 dietro alcune se-
gnalazioni. L'operazione destò
molto clamore anche a livello
nazionale e permise alla Fiam-
me Gialle di scoprire circa 150
lavoratori a "nero" e irregolari,
impiegati sia nelle venditè por-
ta a porta del prodotto che nei

call center dell'azienda, da do-
ve venivano contattati i poten-
ziali clienti. Vennero ipotizzati
reati che andavano dall-associa-
zione a delinquere, alla frode in
commercio fino ai reati fiscali.
Gli imputati sono stati assolti
tranne che per la frode in com-
mercio, per la quale sono state.
comminate condanne dai 3 agli
8 rnesi. La sentenza emessa dàl-
la 2a sezione penale del Tribu-
q{g di Firenze riguarda cinque
dirigenti. Le vendite a nèro
avrebbero fruttato olue 4 milio-
ni di euro. La Italcarone adesso
dovrà risarcire gli acquirenti
dell'aspirapolverè.
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ffiMffiB$A L'ULTIMO CONSUNTIVO PRIMA DEL COMUNE UNICO

Bilancio oh approvanone lampo
(Un tesoreffo per il futuro>

S olo urw v entinn di minuti p er v arare il do cumento
di PAOTO FABIANI

CHIUSO con un attivo di l02mi-
la euro il bilancio consuntivo del
Comune di Incisa, I'ultimo delle
sua storia repubblicana approvato
durante una breve seduta di venti
minuti del'parlamentino' di Fa-
brizio Giovannoni che a dicem-
bre, come il suo collega figlinese
Riccardo Nocentini, passerà la
mano al Commissario prefettizio
che accompagnerà i due comuni
verso la fusione. La destinazione
dei "fondi" verrà decisa in segui-
to, comunque un bilancio in atti-
vo è segno di buona salute:
<L'unico parametro che non ab-
biamo rispettato - ha commenta-
to il sindaco - è quello relativo al
personale, visto che non doveva-
mo superare il39% e abbiamo sfo-
rato al4lr8, ma abbiamo dei servi-
zi di qualit\ come I'asilo nido e la
mensa scolastica che comportano
9 dipendenti in più che alui co-
muni non hanno>. Comunque il
bilancio è stato caratterizzato da
molte ristrettezze negli interventi
pubblici, e questo è dovuto al mi-
nore introito degli "oneri d'urba-
nizzazione" (l50mila euro contro
i 5/600 incassati fino a 4 anni fa),
mentrei contributi regionali si so-
no limitati a 8Omila euro per la co-
struzione del campo sportivo di
Palazzolo, sono stati assunti due
mutui, uno per realizzarc il "per-

llsindaco Giovannonie i consiglieri comunali

corso pedonale" che porta nel bor-
go del Castello e I'altro di llOmila
euro per asfaltare la strada di Lop-
piano (lavoro al quale ha concor-
so anche la Comunità dei Focola-
ri con 55mila euro). Per quanto ri-
guarda i servizi a domanda, nel bi.
lancio figura una spesa di 159mila
euro per il uasporto scolastico
contro un inuoito di 4lmila, quin-
di con una copertura del 25% da
parte dei cittadini, mentre fra le
voci "attive" figurano il servizio

delle lampadevotive del cimitero,
che a fronte di una spesa di 12.200
euro hanno consentito al Comu-
ne di incassame 36mila. Questi, a
grandi linee, i numeri delle spese
sostenute dall'amminisuazione
incisane nel2Dl2ranche se a livel-
lo di opere pubbliche tutto è fer-
mo da molto più tempo, come il
risanamento di via Petrarca - tan-
to per citarne una - dove le buche
sono più dell'asfalto. Giovannoni
ha confermato che il Comune ha
rispettato il'patto di stabilità'.
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nNCflSÀ lt'Teatro degti Omini' per te strade
Le storie recsolte dúentano spettasolo a[ Vlvaio'

DA LINA SETTIMAhIA nei locali pubblici e nelle strade
incisane ci sono delle'presenze'che chiedono informazioni sul
passato, aneddoti, storie e quant'altro possono raccontare i
èittadini. Ascoltano e regisuano tutto e domani, alle ore 21, nel
TeaUo Vivaio racconteranno quanto hanno appreso facendolo
rivivere in maniera particolare. Sono gli attori del 'Teatro
degti Omini'che fa "Capolino" a Incisa, una compagnia che
con il patrocinio della Regione Toscana porta avanti "un
progetto d'indagine che ora diventa spettacolo". Quella di
Incisa è la prima di cinque tappe.

FlGl-ltlE'Festa di Primaveria' oggi e dornani
Prodotti dell'orto, ftorovivaismo e sfitata cinofita

'FESTA DI PRIMA\IERIA'a Figline sia oggi che domani,
una manifestazione che vede la partecipazione di 50
espositori di prodotti dell'orto, del florovivaismo, dell'arredo
da giardino, macchine agricole e soprattutto, per i
buongustai, di prodotti tipici alimentari sia dèl territorio che
di alue regioni italiane. L'ingresso alla fiera, allestita in
piazzaFicino, è gratuito, gli stand sono apeni oggi dalle
I4r30 e domani tutto il giorno.
Fra le iniziative collaterali c'è quella cinofila in programma
per oggi pomeriggio nel parco Dalla Chiesa promossa
dall'associazione Aiac-Amici del Cane.
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Paoto Fabiani

L'ULTIHA domenica di aprile
gli incisani se la ricorderanno a

lungo, una domenica di paura
caraneitzzata da un clamoroso
incidente e da una sparatoria
che ha porîato in suada qualche
centinaio di persone, tenute tut-
tavia debitamente a distanza da
vigili urbani e carabinieri che
avevano praticamente recintato
via Roma bloccando il uaffico
fra Incisa e Figline. Grazie ai ri-
flettori delle auto di servizio,
sembrava proprio che si stesse
girando un film: sulla strada un
Suv semistrutto (all'interno due
giovani che poco prima erano
stati sorpresi dai carabinieri di
Reggello mentre clonavano i
bancomat del Monte dei Paschi
di Siena e per scappare avevano
cercato di investire un mare-
sciallo colpito poi violentemen-
te su una mano con un cacciavi-
te), cinquanta metri più avanti,
dieuo una cunetta, vicino al
marciapiede è parcheggiata una
Volvo della Polsuada i cui agen-
d, speronati dai conducenti del-
la\ùflolkswagen Tuareg, sono sta-

ti uasportati subito in ospedale.
In mezzo alla strada c'era una
ruota e alcuni pezzi di canozze-
ria, ovunque uomini in divisa e

radio accese. Tutto questo attor-
no alle 22 invia Roma, ma la sce-

na più importante si era filmata
mezz'ota prima, quando dal
Suv, nonostante il violento im-
patto, due persone sono schizza-

Scena da Far-West
con tanto di inseguimento
l]nfilm? No, èlarealta

te fuori agilmente dandosi alla
fuga nel cortile recintato di un
condominio inseguite dai cara-
binieri, subito dopo, in via Ros-
selli, c'è stau la sparatoria. Dal-
le pistole della Benemeriîa sono
partiti alcuni colpi, uno dei fug-
sitivi è caduto a terra mentre
I'aluo ha proseguito la fugn ol-
uepassando il recinto delpiaz,za-
le della stazione ferroviaria fa-
cendo perdere definitivamente
le proprie tracce. Quello ferito,
un romeno di22 atti, ha cerca-
to di rialzarsi da terra Per conti-

nuare a scappare, ma è stato fer-
mato, e dopo le prime cure sul
posto è stato uasferito a C,areg-
gi, piantonato dagli uomini
dell'Arma.

lL REFERTO parlava di una ven-
tina di giorni per una ferita al
braccio e alla spalla, ma niente
di grave. Tuno intorno gente at-
tonita e sbigottita dall'evento,
paura e disperazione fra quanti
avevano visto fuga e insegui-
mento, decine di penone hanno
raccontato i momenti tremendi

trascorsi in quella che pareva
una tranquilla domenica sera:
'Mia moglie sta ancora urlando
- ha deno un signore che abita
nel condominio della Despar, lo-
cation della scena -, non riesco a

uanquillizzarla", *Ero in pize-
ria e siamo scappati fuori di cor-
sa", ha aggiunto un altro, "Cosa
poteva zuccedere se quando poli-
àa e banditi si sono scontrati,
nella strada fosse uansitata
un'altra macchina?": una do-
manda la cui risposta fa venire i
brividi. Alla fine è andata bene
così.
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Eugenio Bini

C'ERA GEI{TE in lacrime. Qual-
cuno dice di averavuto anche dif-
ficoltà a dormire o che, sentendo
i colpi di pistola sotto casa, si è
burtato a tera dalla p.*.. La spa-
ratoria ha fatto vivere un brutto
incubo a Incisa.
Un paese.uanquillo. Tranq-uillis-
simo: mai un episodio di crimina-
lità eclatante negli ultifni annir la
gente si è sempre sentita sicura.
"Manegli ultimi mesi lasituazio-
ne è cambiata. Pochi mesi fa sono
stati fani saltare in area dei banco-
mat, stasera (domenica scorsa per
chi legge, ndr) sembra di essere
in un film con colpi di pistola e

Anche a Figline I'attenzione dei
malviventi ultimamente si è con-
centrata sui bancomat in partico-
lare degli uffici postali.

AD lNlZlO 2012 i ladri riusciro-
no a scappare con circa l50mila
euro, mentre a fine ottobre i cara-
binieri hanno sventato un colpo,
gruiealla segnalazione di un pas-
sante.
Insomma, quella dei furti ai ban-
comat sembra una nuova mania.
Anche domenica tutto è iniziato
da un sportello bancomat ma di
Reggello: i due ladri stavano
smontando un apparecchio per
clonare le carte quando sono stati
beccati dai Carabinieri. L'insegui-
mento si è concluso con un suv di-
strutto, una macchina della poli-
na danneggiata, due poliziotti
all'ospedale e uno dei due fuggiti-
vi feriti con un'arma da fuoco.
'"Per fornrna non c'era nessuno
lungo la strada. Poteva finire con
un drammasiaperi colpi dipisto-
la sia per la folle velocità della
macchina inseguita. Certo è che
ormai non ci può più considerare
al sicuro in nessun posto" sottoli-
neano all'unisono i presenti.
Il sindaco Fabrizio Giovannoni
da parte sua getta acqua sul fuo-
co: "Incisa rimane un posto tran-
quillo e sicuro. Quello di domeni-
ca è un caso isolato e sttaordina-
rio". E i cittadini sperano che sia
veramente così.
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(Basta, abbiamopàura
Vogliamo vivere ffanqtrilli>

tanto di scientifica a rilevare le
impronte" sottolinea un cittadi-
no presente sulla scena dell'inci-
dente e della successiva sparato-
ria. A frneà0lZ,infatti, si sono ve-
rificate due rapine in successione
al bancomat del Monte dei Pa-
schi.Il 15 settembre dei ladri han-
no piazzato una bomba all'acetile-
ne, hanno fano saltare lo sportel-
lo e hanno swotato I'apparec-
chio.
n l0 novembre stesso orario, le
due di rottes stesse modalità e
stesso luogo: in pochissimi minu-
ti, i ladri riuscivano a scappare
con il rnalloppo mentre i residen-
ti della znnalimiuofa si svegliava-
no di soprassalto per il rumore e
le sirene.
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Pietro
Chianta

Non ritengo
giusto i
carabinieri, che
percepiscono
uno stipendio
come tanti
[avoratori,
debbano
essere a
rischio ogni
votta che
cercano di
prendere un
malvivente

È
'{

Libertario
Gardelti

Certi soggetti,
come I

matviventi che
hanno
sconvotto i[
paese
domenica sera,
quando si
vedono persi
sono disposti a
tutto pur di non
essere fermati,
ogni azione
è valida

Simone
5arti

Siamo persone
a rischio tutti i
giorni con
questa gente in
circotazione,
perché it modo
più semplice
per fare sotdi
è: rapinare. I
due didomenica
hanno dato úta
a una
pericolosa
scorribanda

Enrico
Pisani

Purtroppo te
lorze
dett'ordine non
sono tutelate,
visto che è
stato indagato i[
carabiniere che
cercava di
fermare it
malvivente,
mentre per i
delinquenti c'è
sempre [a
scappatoia

l,lassimo
Benozzi

E'successo
quetlo che non
doveva mai
succedere,
sono convinto
che occorra un
maggiore
contro[to del
territorio. Si è
trattato di un
fatto che ci ha
lasciato
sbigottiti

Andrea
Bertini

Dopo avere
visto che hanno
indagato il
carabiniere che
ha sparato, io
mischiero datta
parte dette
forze
dett'ordine.
Certi
delinquenti
vanno fermati
con ogni mezzo

Antonio
Fabiano

Sono un
cittadino che
non totlera
queste cose,
questa gente
deve essere
punita per il
danno che crea
atla comunità e
devono
scontare [e
pene nel toro
Paese non a
nostre spese

5i è trattato di
un fatto
inaudito, un
evento che ha
dimostrato
come non
esistono più
paesitranqui[i
e ciò che è
accaduto
domenica
poteva
coinvotgere
chiunque

Elena
Foggi
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FIGLINE

Cinquanta espositori
nel centro storico
per"Pri maveria"

Ul{îUTUtlNlA ANTICIPATA. Questa è t'idea di
"Primaveria", [a manifestazione organizzata dat
Comune di Figtine e datta Pro loco "Marsitio Ficino,,
con l'organizzazione di Sicrea, che è iniziata ieri e
proseguirà fino a domenica.
50 espositori dett'orto, deI ftorovivaismo, dett'arredo
da giardino, macchine agricote e soprattutto prodotti
tipici atimentari del territorio e di attre regioni d'ltalia
:9!o i protagonisti di questa vetrina attestita in piazza
Ficino.
"C'è molta attesa per questa prima edizione di
Primaveria - ha spiegato l'assessore a[ Commercio,
Attività produttive e Turismo det Comune di Figtine,
Caterina Cardi, insieme att'assessore att'Ambiente,
Danito Sbarriti - L'idea è quetta di creare un'attra
occasione per mettere in mostra [e eccetlenze det
nostre territorio, come awiene a novembre con
Autumnia. Sitratta quindi di una sorta di esperimento
a costo zero per l'Amministrazione, ma che ci
auguriamo incontri [a partecipazione dei vatdarnesi".

TUTTO lL POllERlGOlO di oggi, inottre, nett'area
adiacente i[ centro socíate "l[ Giardino" fvia Roma 1Só,
presso Giardini Datla Chiesa) sarà possibite conoscere
da vicino [a reattà delt'Associazione AIAC-Amici det
Cane, che sarà presente per dare consigti sui nostri
amici a quattro zampe con alcune dimostrazioni.
Mentre domaniatle ore î8 netta sata "Sarri" del
Palazzo Pretorio sarà presentato it tibro di Marco
Tegl,ia "l[ Popoto va agti lJlttzi", con [a partecipazione
dett'architetto AdoLfo Natatini che ne ha curato ta
prefazione e det medico-chirurgo Claudio Fucini,
docente att'Università di Firenze.
L'orario di apertura di Primaveria è datte 9,30 atte 20.
L'ingresso è Libero.


